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1. PREMESSA 
Lo Studio di fattibilità ambientale è redatto ai sensi dell’aƌt. Ϯϰ, Đoŵŵa Ϯ, lettera e) del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 e ha lo scopo, tenendo conto delle elaborazioni a base del progetto 
definitivo, di approfondire e verificare ͞le analisi sviluppate nella fase di redazione del progetto 

preliminare, analizzare e determinare le misure atte a ridurre o compensare gli effetti 

dell’iŶterveŶto sull’aŵďieŶte e sulla salute, a riqualificare e migliorare la qualità ambientale e 

paesaggistica del contesto territoriale avuto riguardo agli esiti delle indagini tecniche, alle 

caratteristiche dell'amďieŶte iŶteressato dall’iŶterveŶto iŶ fase di ĐaŶtiere e di eserĐizio, alla 
Ŷatura delle attività e lavorazioŶi ŶeĐessarie all’esecuzione dell’iŶtervento, e all'esistenza di 

vincoli sulle aree interessate. Esso contiene tutte le informazioni necessarie al rilascio delle 

prescritte autorizzazioni e approvazioni in materia ambientale. (art. 27, comma 2 D.P.R. 
207/2010). 

Il presente studio è relativo agli interventi previsti nel progetto relativo alla “realizzazione di un 

bancone, per evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in 

località Coronella Stremendi͟; VI Tronco di Custodia in Comune di Berra (FE). Tali interventi sono 
classificabili come opere idrauliche di 2° categoria, fiume Po di Goro (L. 3598/1867)   

Finalità degli interventi in progetto è la messa in sicurezza del tratto arginale interessato da 
fenomeni di filtrazioni e fontanazzi a campagna che rendono possibile il rischio di collasso 
dell’arginatura per sifonamento. 

Inquadramento territoriale: la freccia rossa indica la localizzazione dell’area d’intervento 

 

 
2. COSTRUZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
L’aƌgiŶatuƌa destƌa del Po di Goƌo è posta a difesa dei centri abitati nei comuni rivieraschi (Berra, 
Mesola e Goro) e di altri comuni limitrofi e si estende per circa 41 Km dal suo incile, ubicato in 
località Serravalle del Comune di Berra (FE), sino al mare in località Gorino del Comune di Goro 
(FE). 

Il piano campagna retrostante, al pari del restante territorio del Delta del Po, è, per buona parte, 
soggiacente rispetto al livello del medio mare anche a causa del noto fenomeno della subsidenza 
e pertanto la salvaguardia del territorio, nei confronti sia delle piene del fiume che delle 
mareggiate, è interamente affidata alla tenuta dei manufatti arginali classificati come Opere 
Idrauliche di 2° Categoria. 

AttualŵeŶte luŶgo l’aƌgiŶatuƌa desta del Po di Goƌo, Ŷella tƌatta iŶteƌessata si manifestano 
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intensi fenomeni di filtrazione e fontanazzi a campagna, anche in condizioni di non elevate quote 
idrometriche.  Il rischio che ne può quindi conseguire è l’eventuale collasso delle arginature per 
sifonamento. 

Oggetto del presente intervento è un tratto di arginatura, tra gli stanti 133 e 135 con estensione 
complessiva di circa 395,00 m, ubicata in località Coronella Stremendi, nel VI Tronco di Custodia 
del Circondario Idraulico di Ferrara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuazione del tratto arginale interessato dall’intervento  

I fenomeni sortumosi rilevati si ŵaŶifestaŶo ŶoŶostaŶte l’attuale sagoŵa aƌgiŶale presenti una 
sezione adeguata giacché è garantita la copertura, per lo spessore di un metro, della linea di 
iŵďiďizioŶe della peŶdeŶza dell’ϭ su ϲ. 

Le filtrazioni ed i fontanazzi, in parte circoscritti anche durante le ultime piene, hanno infatti 
determinato, a campagna, una situazione di notevole sortumosità favorita dalla natura del 
terreno costituito in prevalenza da torba e materiale melmoso. 

Tale circostanza determina, soprattutto in occasione degli eventi di piena, un serio pericolo per la 
stabilità dell’aƌgiŶatuƌa e di consegueŶza peƌ l’aďitato di Serravalle di Berra (FE), 
iŵŵediataŵeŶte ƌetƌostaŶte l’aƌgiŶatuƌa stessa. 

Al fine di conseguire il grado di sicurezza idraulica idoneo a garantire la salvaguardia del territorio 
risulta pertanto necessario procedere al potenziamento dell’attuale sagoŵa arginale mediante 
la costruzione a campagna di un bancone di appesantimento, della larghezza di 33,00 m circa, in 
analogia ad altri interventi realizzati nelle tratte a monte e a valle di quella in argomento che 
hanno positivamente risolto problemi simili. 

L’iŶteƌveŶto proposto tende sostanzialmente a conseguire il potenziamento del rilevato arginale 
al fine di migliorare la resistenza del manufatto nei riguardi dei fenomeni di filtrazione e di 
sifonamento nella tratta interessata. 

Il progetto definitivo redatto si ĐoŶfiguƌa Đoŵe l’aggioƌŶaŵeŶto del progetto già trasmesso con 
la nota n. 205 del 27/01/2003 e aggiornato in data 15/02/2006 (n. 397 di prot.). 
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Nella redazione del progetto presentato sono state rispettate le ͞LiŶee guida peƌ l’esecuzione 
degli interventi di adeguamento delle arginatuƌe del Po͟ iŵpaƌtite dall’ex Magistrato per il Po di 
Parma, prevedendo, nello specifico, le seguenti lavorazioni: 

1. preparazione delle superfici di posa del nuovo rilevato mediante rimozione del cotico erboso 
della sottobanca allo scopo di eliminare ogni disomogeneità strutturale tra la preesistente 
arginatura ed il nuovo rilevato. 

2. scavo del Đasseƌo d’iŵposta del ďaŶĐoŶe, luŶgo la fasĐia a ĐaŵpagŶa attigua al ƌilevato 
preesistente, per uno spessore medio di circa 60,00 cm. 

3. realizzazione del bancone, secondo le sagome illustrate negli appositi elaborati grafici, 
mediante fornitura e posa in opera di materiale terroso idoneo per la costruzione di manufatti 
arginali. 

4.semina di banche e scarpate arginali previa sistemazione e adattamento del terreno. La 
sagoma tipo prevista rispecchia quella già adottata per gli interventi realizzati lungo le arginature 
del Po di Goro, in quanto, come noto, caratterizzato da importanti fenomeni di filtrazione. 

Sezione tipo del potenziamento del rilevato arginale previsto nel progetto definitivo 

 

Il materiale da utilizzare per la realizzazione delle lavorazioni proposte verrà reperito nell’area di 
golena di proprietà privata, prospiciente la zona di intervento. Tale materiale è infatti risultato 
idoneo alla realizzazione dei rilevati arginali ed in grado di garantire, a lavori ultimati, un 
inerbimento ottimale, riducendo così i fenomeni di erosione superficiale causati dagli eventi 
atmosferici. L’area di prelievo è oggi occupata da una coltivazione a pioppeto (piante con meno 
di 7 anni) e l’attività di prelievo non inciderà quindi su zone boscate o di pregio naturalistico. La 
modellazione morfologica finale dell’area restituirà una zona a geometria e profondità irregolare, 
disposta parallelamente alla sponda fluviale. Durante i lavori verrà salvaguardata la fascia 
arborea ed arbustiva (prevalenza di salici) esistente lungo la sponda fluviale. La modellazione 
dell’area di prelievo permetterà lo spontaneo formarsi di ambienti umidi al bordo dei quali 
crescerà una vegetazione arborea ed arbustiva che andrà a saldarsi con quella esistente. Le 
radure erbacee che si formeranno nella zona centrale dell’area di prelievo implementeranno le 
aree rifugio e la biodiversità della zona. L’iŶteƌveŶto Đoŵpoƌteƌà ƋuiŶdi uŶ ŵiglioƌaŵeŶto 
Đoŵplessivo della ĐoŵpoŶeŶte aŵďieŶtale attƌaveƌso il ƌeĐupeƌo dell’aƌea a fiŶe iŶtervento che 
consentirà la diversificazione delle specie vegetali presenti e la formazione di zone umide oggi 
assenti Ŷell’aƌea iŶ esaŵe. 
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3. QUADRO CONOSCITIVO 
Il territorio interessato dal progetto di potenziamento del rilevato arginale è compreso nel 
territorio provinciale di Ferrara, nell’Unione di Comuni ͞Terre e Fiumi͟. 
 

 

 

Il territorio interessato dal progetto di messa in sicurezza idraulica: tratto arginale lato campagna del Po 
di Goro, in destra idraulica, compreso tra gli stanti 133 e 135 – in rosso il tratto arginale coinvolto negli 
interventi di potenziamento e in verde la zona, in golena, individuata come area di prelievo del 
materiale necessario all’esecuzione delle opere.  
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3.1 VINCOLI PAESAGGISTICI 
- D.Lgs 42/2004 - L’aƌea oggetto del progetto di potenziamento del corpo arginale è sottoposta al 
vincolo derivante dall’art. 142 del D. Lgs 42/2004, comma1, lettera c) per la categoria di bene 
paesaggistiĐo: ͞i fiuŵi, i toƌƌeŶti, i Đoƌsi d'aĐƋua ….. e le ƌelative spoŶde o piedi degli aƌgiŶi peƌ 
una fasĐia di ϭϱϬ ŵetƌi ĐiasĐuŶa͟. L’iter progettuale dove essere quindi accompagnato dalla 
redazione della Relazione Paesaggistica semplificata (D.P.C.M. 12/12/2005 - Allegato B del DPR 
Ŷ.ϯϭ del ϭϯ feďďƌaio ϮϬϭϳ: Ŷ°ϯϵ ͞ModifiĐa di ŵaŶufatti di difesa dalle aĐƋue delle sponde di fiumi 
e laghi͟Ϳ.  
La tav. 13 del PSC dei Comuni ͞Terre e Fiumi͟ illustra, per l’area oggetto d’intervento, la 
ricognizione dei vincoli paesaggistici che insistono sull’area attraverso la campitura azzurra della 
͞Fascia di rispetto dei corsi d’acqua vincolati͟  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Stralcio della tav. 13 del PSC: in rosso il tratto arginale oggetto d’intervento 

 

3.2 RETE NATURA 2000 

- Rete Natura 2000 - La zoŶa oggetto d’iŶteƌveŶto ƌiĐade all’iŶteƌŶo delle aƌee Đoŵpƌese Ŷella 
Rete Natura 2000 gestito dalla RegioŶe Eŵilia RoŵagŶa e, Ŷello speĐifiĐo, all’iŶteƌŶo del SIC-ZPS 
ITϰϬϲϬϬϭϲ ͞Fiuŵe Po da Stellata a Mesola e Cavo NapoleoŶiĐo͟, istituito ĐoŶ DGR ϱϭϮ/Ϭϵ e ĐoŶ 
superficie totale di 3140 ettari.  
I comuni interessati, tutti in Provincia di Ferrara, sono: SaŶt’AgostiŶo, BoŶdeŶo, Feƌƌaƌa, Ro 
Ferrarese, Berra, Mesola. 
Il sito IT4060016 è il più esteso della regione per quanto riguarda le componenti ripariali-golenali 
della pianura presso il litorale ed ha un ineludibile significato strategico per la tutela 
dell’iŵpoƌtaŶtissiŵa ittiofauŶa Đhe dall’AdƌiatiĐo teŶde a ƌisaliƌe il Po e a popolaƌe le acque dolci 
della pianura più gƌaŶde dell’Euƌopa ŵeƌidioŶale.  
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Il progetto deve essere quindi sottoposto a Pƌoceduƌa di ValutazioŶe d’IŶcideŶza (art.5, comma 
8, del d.P.R. n. 357/1997) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio cartografia Rete Natura 2000 – 
sito Sic-ZPS IT4060016: in rosso il tratto 
arginale oggetto d’intervento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stralcio tav. PSC Comuni “Terre e Fiumi”: localizzazione zona SIC-ZPS -  in rosso il tratto arginale oggetto 
d’intervento 
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3.3 ANALISI DEGLI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
La verifica della compatibilità degli interventi di progetto con il quadro di riferimento definito 
dagli strumenti di pianificazione ai diversi livelli - territoriale, sovracomunale e comunale - è stata 
condotta con lo scopo di registrare gli indirizzi, i vincoli e le tutele che questi strumenti 
depositano sullo stato dei luoghi coinvolti nel processo progettuale e il conseguente grado di 
compatibilità degli interventi proposti in progetto per la messa in sicurezza idraulica con le 
norme vigenti, anche in relazione dell’acquisizione dei necessari pareri amministrativi.   
All’interno della presente relazione sono stati presi in esame i seguenti strumenti di 
pianificazione a scala territoriale: 
- Rete Natura 2000 
- PTR ͞PiaŶo Teƌƌitoƌiale RegioŶale͟ integrato dal Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) -
Regione Emilia Romagna; 
- P.A.I. Delta: PiaŶo stƌalĐio peƌ l’Assetto Idƌogeologico del Delta del Fiume Po, approvato con 
D.P.C.M. 13.11.2008 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31.03.2009, n. 75. - Autorità di Bacino 
del fiume Po 
- PTCP ͟PiaŶo  Teƌƌitoƌiale di CooƌdiŶaŵeŶto PƌoviŶĐiale͟ -  Provincia di Ferrara; 
 
 
- PAI DELTA - L’aƌea oggetto dell’intervento di potenziamento dell’arginatura è compresa tra il 
limite esterno della fascia AB e il limite esterno della fascia C1 che coincide con l’estendersi 
dell’ambito della fascia C2  
 

Localizzazione area d’iŶteƌveŶto 
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Stralcio cartografia fasce PAI Delta: in rosso il tratto arginale oggetto d’intervento 

 
P.A.I. Delta: Norme Attuative - Art. 5  
 

FASCIA A-B 
 

Fascia dell’alveo di piena  alveo di piena – il limite di tale fascia si estende sul lato 
campagna del piede degli argini esistenti lungo i rami 
deltizi - obiettivo: garantire condizioni di sicurezza 
idraulica; interventi di ricostruzione degli equilibri 
naturali ed eliminazione delle interferenze antropiche 

FASCIA C1 

 

Fascia di rispetto idraulico Aree inondabili – limite esterno: min. 150 m dal limite 
esterno della fascia A-B – obiettivo: attuare insieme di 
azioni necessarie alla riduzione delle condizioni di 
vulnerabilità e garantire efficienza e funzionalità delle 
opere idrauliche esistenti 

FASCIA C2 

 

Fascia di inondazione per 
tracimazione o rottura argini 
maestri 

Aree inondabile per tracimazione o rottura argini 
maestri – dal limite esterno della fascia C1 per l’area in 
sponda destra al ramo del Po di Goro sino al rilevato 
arginale del Po di Volano - obiettivo: fornire criteri ed 
indirizzi alla pianificazione e di protezione civile  

 
 
PTCP - Nell’aŶalisi degli stƌuŵeŶti piaŶificatori di Area Vasta si è fatto principalmente riferimento 
al PTCP della provincia di Ferrara, in quanto, ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ Đoŵŵa ϭ delle Norme per la Tutela 
Paesaggistica…͟ i contenuti del presente Piano riguardano le competenze provinciali in materia 
di pianificazione e gestione del territorio attribuite dalla legislazione nazionale (D. Lgs. 267/2000) 
unitamente agli adempimenti provinciali previsti nella stessa materia dalla legislazione regionale 
(art. 26 L.R. 20/2000) ed agli adempimenti richiesti dal Piano Territoriale Regionale (PTR), dal 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e dai piani di settore regionali. Inoltre ai sensi 
dell’aƌt. Ϯϭ Đ.Ϯ della L.R. Ϯ0/2000 e solamente a seguito del raggiungimento della intesa di cui 
all’aƌt. ϱϳ del D. Lgs. 112/1998 tra la Provincia di Ferraƌa e l’Autoƌità di BaĐiŶo del Fiuŵe Po il 



   

                                                                

  
ARCHITETTURA E CITTÀ STUDIO ASSOCIATO: via Archimede n°2 - 43123 Parma - Italia - tel. +39 0521 491914 - info@assarch.it  - www.assarch.it 

 

 

10 
 

   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

pƌeseŶte PiaŶo assuŵeƌà il valoƌe e gli effetti del PiaŶo StƌalĐio peƌ l’Assetto Idƌogeologico del 
Fiume Po͟.  
Inoltre, il comma 3 del medesimo articolo definisce che, ͞in particolare il presente Piano:  
a. recepisce gli interventi definiti a livello nazionale e regionale, relativamente al sistema 
infrastrutturale primario e alle opere rilevanti per estensione e natura;  
b. individua, anche in attuazione degli obiettivi della pianificazione regionale, ipotesi di sviluppo 
dell’aƌea pƌoviŶĐiale, pƌospettando le conseguenti linee di assetto e di utilizzazione del territorio; 
Đ. oƌieŶta l’attività di governo del territorio provinciale e di quello dei Comuni singoli o associati; 
d. costituisce il momento di sintesi e verifica degli strumenti della programmazione e 
pianificazione settoriale esistenti e di indirizzo alla loro elaborazione;  
e. definisce limiti quantitativi alle nuove urbanizzazioni, da applicare in sede di formazione dei 
PSC;  
f. definisce i criteri per la localizzazione e il dimensionamento di strutture e servizi di interesse 
provinciale e sovracomunale, di ambiti produttivi di rilievo sovracomunale, di poli funzionali;  
g. definisce le caratteristiche di vulnerabilità, pericolosità, criticità e potenzialità delle singole 
parti e dei sistemi naturali ed antropici del territorio e le conseguenti tutele paesaggistico 
ambientali;  
h. costituisce, assieme agli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale regionale, il 
paƌaŵetƌo peƌ l’aĐĐeƌtaŵento di compatibilità degli strumenti della pianificazione urbanistica 
ĐoŵuŶale, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϴ Đoŵŵa ϯ e dall’aƌt. ϯϮ della L.R. Ϯ0/2000. 
L’analisi e la lettura dello strumento urbanistico provinciale sono state effettuate riferendosi ai 
vincoli ed alle norme riferiti alla salvaguardia dei caratteri ambientali, paesaggistici e storici del 
territorio.   
 
- Sistema ambientale: ambiti di tutela 

  

 

 
 
 
 
 
 
 

Stralcio cartografia PTCP tav.5.4: in rosso il 
tratto arginale oggetto d’intervento 
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- Sistema ambientale: assetto della rete ecologica 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio cartografia PTCP tav.5.1.4: in 
rosso il tratto arginale oggetto 
d’intervento 

 

 

 
L’area interessata dall’intervento è governata dagli artt. 17 -18 - 19 - 24 - 25 – 27bis – 27quater 
del PTCP della provincia di Ferrara. Nella tabella sottostante vengono riportati gli stralci degli 
articoli riguardanti l’ambito di studio. 
 
 
PTCP - Norme Tecniche Attuative 
ART. 17 - ZoŶe di tutela dei coƌsi d’acƋua 
a. le aree oggetto di fenomeni di fragilità idrogeologica rilevati e legati alla presenza del corso attivo di fiumi, 
ovvero le aree interessate da fenomeni di sortumazione o di emersione di fontanazzi 
2. In tali aree, oltre alla pƌotezioŶe delle stƌuttuƌe aƌgiŶali, si peƌsegue l’oďiettivo di mantenere le condizioni per 
realizzare opere per la funzionalità idraulica dei corpi idrici interessati, per la laminazione delle piene, per 
l’iŶseƌiŵeŶto aŵďientale del fiume regimato, per la conservazione della identità storico-documentale dei corsi 
d’aĐƋua iŶdiĐati al precedente primo comma; 
7. Nelle aree di cui al precedente quarto comma, nel rispetto degli altri contenuti e prescrizioni del Piano, sono 
comunque consentiti: 
c. la realizzazione di infrastrutture tecniche di difesa del suolo, di canalizzazioni, di opera di difesa idraulica e 
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simili, nonché le attività di esercizio e manutenzione delle stesse; 
ART. 18 - IŶvasi ed alvei dei coƌsi d’acƋua 
1. Le zone oggetto del presente articolo, come individuate nelle tavole di Piano contrassegnate dal numero 5, 
comprendono superfiĐi ďagŶate dei Đoƌsi d’aĐƋua ad aŶdaŵeŶto Ŷatuƌale e dei prinĐipali Đoƌsi d’aĐƋua aƌtifiĐiali 
interessanti il territorio provinciale, nonché le aree normalmente sommerse in condizioni di piena ordinaria, o di 
invaso ordinario nel caso dei corsi d’acqua artificiali o interamente regimati. Per quanto riguarda i corsi d’aĐƋua 
ricadenti nel territorio del Bacino del Po, tali zone corrispondono alla ͞FasĐia A͟ del Piano Stralcio per le aree 
fluviali adottato dalla Autorità di Bacino del Po, ai sensi dell’aƌt.17 comma 6-ter della Legge 19 maggio 1989, 
n.183. Per le finalità del Piano, prescrizioni, direttive ed indirizzi del presente articolo si applicano anche all’iŶteƌa 
UŶità di Paesaggio Ŷ. ϭϬ ͞aŵďiti Ŷatuƌali fluviali͟ 
2. In tali zone il Piano persegue i seguenti obiettivi: 
a. garanzia delle condizioni di sicurezza, mantenendo il deflusso delle piene di riferimento, per esse intendendo 
quelle coinvolgenti il limite esterno delle forme fluviali potenzialmente attive per portate con tempo di ritorno 
inferiore ai 200 anni; 
ď. il ŵaŶteŶiŵeŶto e/o il ƌeĐupeƌo delle ĐoŶdizioŶi di eƋuiliďƌio diŶaŵiĐo dell’alveo, seĐoŶdo il criterio della 
corretta evoluzione naturale del fiume ed in rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle 
opere d’aƌte; 
c. il mantenimento in quota dei livelli idrici di magra; 
4. Nelle zone oggetto del presente articolo sono consentiti: 
a. gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati ed alla eliminazione dei fattori incompatibili 
di interferenza antropica; 
5. Le estƌazioŶi di ŵateƌiali litoidi Ŷegli iŶvasi ed alvei dei Đoƌsi d’aĐƋua soŶo disĐipliŶate dall’aƌt.Ϯ della L.R. ϭϴ 
luglio 1991, n.17 e successive modificazioni. Sono fatti salvi gli interventi di cui al precedente secondo e quelli di 
cui al precedente quarto comma, lettera a) nonché quelli volti a garantire le opere pubbliche di bonifica, di 
irrigazione e di qualità delle acque. L’autoƌità idraulica preposta può disporre che inerti eventualmente rimossi 
vengano resi disponibili per diversi usi produttivi, unicamente se la loro rimozione è avvenuta in attuazione di 
piani, programmi e progetti attivati per le finalità di cui al precedente secondo comma, non ne sia previsto 
l’utilizzo peƌ altƌe opere idrauliche e sia esclusa ogni utilità di ŵoviŵeŶtazioŶe iŶ alveo luŶgo l’iŶteƌa asta fluviale. 
ART. 19 - Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 
1. Le zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale sono, di norma, costituite da parti del territorio prive 
di elementi naturali notevoli ma collocate in prossimità di biotopi rilevanti o di aree ambientali soggette a 
politiche di valorizzazione e/o ampliamento in attuazione del presente Piano, ovvero da aree agricole in cui 
permangono diffusi elementi tipici del paesaggio agrario storico ferrarese. Le aree di cui al presente articolo sono 
perciò tutelate al fine di consentire gli interventi di valorizzazione e ricostruzione ambientale e paesaggistica 
previste dal Piano provinciale o affidate alla pianificazione locale ed ai suoi strumenti attuativi.  
6. Nelle aƌee di Đui al pƌeĐedeŶte pƌiŵo Đoŵŵa, feƌŵo ƌestaŶdo l’oďďligo di adeguaŵeŶto delle tecniche di 
progettazione e realizzazione delle opere alle indicazioni contenute negli elaborati allegati alle presenti Norme e 
dedicati alla realizzazione della Rete Ecologica Provinciale (Abaco degli interventi), parte integrante del presente 
Piano, nonché alle caratteristiche distintive delle singole Unità di Paesaggio, sono comunque consentiti: 
c. la realizzazione di infrastrutture di difesa del suolo, di canalizzazioni, di difesa idraulica e simili, nonché le 
attività di esercizio e di manutenzione delle stesse; 
ART. 24 - Elementi di interesse storico-testimoniale 
1. Ai fini del presente Piano sono considerati elementi storico-testimoniali del territorio ferrarese le seguenti 
categorie di strutture ed elementi:  
6. Il presente Piano individua inoltre, nelle tavole contrassegnate dal numero 5, la viabilità di valore panoramico. 
ART. 25 - Zone di tutela naturalistica. 
1. Le zone oggetto delle tutele di cui al presente articolo costituiscono il sistema portante della matrice 
ambientale del territorio ferrarese, rappresentando l’iŶsieŵe delle aree a dominante naturale rimaste a 
testimonianza delle diverse forme biotopiche della pianura alluvionale e suďsideŶte. A Ƌueste aƌee, all’iŶteƌŶo 
della Rete Ecologica Provinciale, è assegnato il ruolo di core areas quali elementi essenziali per il rafforzamento 
dei nodi di rete esistenti e per la costruzione di nuovi nodi ad integrazione della rete stessa. La perimetrazione 
delle zone di tutela naturalistica, riportata nelle tavole di Piano contrassegnate dal numero 5, riguarda 
normalmente ambiti di diversa origine e di differente composizione morfologica e florofaunistica.  
ART. 27 bis – Rete Natura 2000 
1. CoŶ il teƌŵiŶe ͞Rete Natuƌa ϮϬϬϬ͟ vieŶe iŶdiĐata la ƌete eĐologiĐa di livello euƌopeo costituita da un sistema 
coerente e coordinato di particolari zone di protezione nelle quali è prioritaria la conservazione della biodiversità 
presente, con particolare riferimento alla tutela di determinate specie animali e vegetali rare e minacciate a 
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livello comunitario, nonché degli habitat necessari alla vita di tali specie.  
4. Nelle aree interessate dai siti Rete Natura 2000 (ZPS e SIC/ZSC) si attuano politiche di gestione territoriale 
sostenibile atte a garantire uno stato di conservazione soddisfacente degli abita e delle specie in essi presenti e 
consentire il raccordo di tali politiche con le esigenze di sviluppo socio-economico locali e con le attività di 
normale gestione del territorio per la sicurezza delle popolazioni. 
5. Nelle aree di cui al comma precedente devono essere rispettate le misure di conservazione appositamente 
definite da parte degli Enti competenti e dovrà essere effettuata, per piani e progetti, la Valutazione di Incidenza 
ai sensi del Titolo I della L.R. 7/2004 e della Direttiva ĐoŶteŶeŶte Đƌiteƌi di iŶdiƌizzo peƌ l’iŶdividuazione, la 
conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché linee guida per la valutazione di 
iŶĐideŶza ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ Đoŵŵa Ϯ della L.R. 7/2004, adottata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1191 
del 30 luglio 2007. 
ART. 27 bis – La Rete Ecologica Provinciale di primo livello 
1. Sulla base delle conoscenze della situazione ecosistemica alla data di adozione delle presenti Norme, il PTCP 
identifica nelle tavole del gruppo 5.1. la struttura della Rete Ecologica Provinciale di primo livello (REP) che 
costituisce la sintesi degli elementi esistenti e delinea contemporaneamente quelli da costituiƌsi Ŷell’aŵďito di 
validità del Piano. …. 
3. (D) La REP è strutturata nei seguenti elementi funzionali, esistenti o di nuova previsione: 
- Nodi ecologici: costituiti da areali naturali e semi-naturali di specifica valenza ecologica o che offrono 
prospettive di evoluzione in tal senso, con funzioni di capisaldi della REP... La perimetrazione dei Nodi è derivata, 
a seconda dei casi, dalle perimetrazioni …. dei siti della Rete Natura 2000, delle aree ricadenti nelle Zone di tutela 
naturalistica definite ai seŶsi dell’aƌt.Ϯϳ del pƌeseŶte PiaŶo. ….  
Per i Nodi di progetto sono state perimetrale le aree prive di elementi naturali notevoli –o raramente interessate 
da essi- che presentano disponibilità alla trasformazione, condizioni sufficienti per la loro riorganizzazione in 
forma di aree a maggiore qualità ambientale ad integrazione e complemento dei Nodi esistenti. 
……. 
- Corridoi ecologici: sono costituiti da unità lineari naturali e semi-naturali, in prevalenza acquatici, con 
andamento ed ampiezza variabili in grado di svolgere, anche a seguito di azioni di riqualificazione ambientale e di 
trasformazione territoriale, la funzione di collegamento tra i Nodi, garantendo la continuità della REP. I corridoio 
esistenti coincidono prevalentemente con i principali coƌsi d’aĐƋua supeƌfiĐiali e ĐoŶ le ƌelative fasĐe di tutela e 
pertinenza, oltre che con il reticolo principale della bonifica. Tali unità assumono le funzioni di cui alla lettera p), 
art. 2 del DPR 8/9/1997, n. 357 e s.m.i., vale a dire di collegamento ecologico funzionale aree di collegamento 
ecologico funzionale, in quanto aree che per la loro struttura lineare e continua (come i corsi d’acqua con le 
relative sponde, o i sistemi tradizionali di delimitazione dei campi) o il loro ruolo di collegamento (come le zone 
umide e le aree forestali) sono essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico di 
specie selvatiche. 
I Corridoi ecologici coincidono con i corridoi di connessione (green ways-blue ways) convenzionalmente definiti 
dal Seƌvizio CoŶseƌvazioŶe della Natuƌa del MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte e della Tutela del Territorio e del Mare. 
I Corridoi ecologici si suddividono in primari, secondari e locali. I Corridoi ecologici primari e secondari 
costituiscono elementi strutturanti la REP di pƌiŵo livello; l’iŶdividuazioŶe sisteŵatiĐa dei corridoi ecologici locali 
è affidata al livello comunale, in sede di redazione del PSC. 
I Corridoi ecologici comprendono normalmente le zone di cui agli artt. 17 e 18 del presente Piano, parte delle 
zone di cui agli artt. 19 e 20 del Piano stesso, nonché aree ad uso prevalentemente agricolo perimetrale ove 
possibile secondo il criterio del limite fisico rinvenibile sul territorio. I Corridoi ecologici primari costituiscono le 
aree di collegamento ecologiĐo di Đui all’aƌt. ϳ della L.R. 6/2005. 
……. 
4. Al fine di rafforzare il sistema degli elementi funzionali della REP, il Presente Piano individua inoltre in forma 
preliminare le Direttrici di continuità della REP, assegnando agli strumenti urbanistici comunali il compito di 
definirne nel dettaglio dimensioni e caratteristiche. Le Direttrici di continuità rappresentano una indicazione di 
tipo prestazionale, ovvero la necessità di individuare lungo la direzione tracciata fasce di territorio in cui 
intervenire affinché, nel tempo, si configurino come tratti di corridoi ecologici funzionali al completamento della 
rete. 
7. Fatta eccezione per la rete dei canali di bonifica, quando i corridoi ecologici corrispondo ad uŶ Đoƌso d’aĐƋua o 
lo comprendono (inteso come alveo, fascia di tutela e/0 fascia di pertinenza), tutti gli interventi di gestione e di 
manutenzione ordinari e straordinari che riguardano tali ambiti dovranno essere svolti prestando attenzione al 
loro ruolo ecologico, in sinergia con i progetti di attuazione della REP. …. 
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- Unità di Paesaggio 
Il paesaggio ferrarese è descritto, nel PTPR, come composto da quattro UP di livello regionale e 
precisamente, da ovest ad est: ͞piaŶuƌa ďologŶese, ŵodeŶese e ƌeggiaŶa͟; ͞ďoŶifiĐhe esteŶsi͟; 
͞ďoŶifiĐa ferrarese͟; ͞Đosta Ŷoƌd͟. 
All’iŶteƌŶo delle UŶità di paesaggio defiŶite a seguito dell’aŶalisi stoƌiĐa e geoŵoƌfologiĐa e 
funzionale, il PTCP individua gli elementi specifici degni di tutela. 
Tali elementi sono riconducibili alle seguenti principali categorie: 
a) strade di interesse storico; 
b) strade di interesse panoramico; 
c) dossi principali generatori del sistema insediativo; 
d) rete idrografica ed eventuali aree umide; 
e) ambiti agricoli pianificati (bonifiche, aree della partecipanza, ecc.); 
f) emergenze storico monumentali quali poli generatori del sistema insediativo sparso; 
g) parchi; 
h) siti e paesaggi degni di tutela. 
i) individuazione degli ambiti ove è ancora forte e riconoscibile la struttura fondiaria agricola 
storica. 
 
Il territorio oggetto di studio rientra nelle seguenti U.dP: 
- Unità di Paesaggio n°3 ͞DELLE MASSERIE͟ 
- Unità di Paesaggio n°10 ͞DEGLI AMBITI NATURALI FLUVIALI͟ 
 
Nella tabella sottostante vengono quindi riportate le descrizioni e le indicazioni relative alle UdP 
in cui si localizza l’area d’intervento: 

PTCP –UNITA’ DI PAESAGGIO ͞DELLE MASSERIE͟ N3 
Questa unità di paesaggio che si estende ad est ed a ovest della città di Ferrara, comprende due ďaĐiŶi : l’aŶtiĐo 
Polesine di Casaglia ad ovest, e l’aŶtico polesine di Ferrara, ad est. Sono l’alveo del Po a nord ed il Paleoalveo 
dello stesso fiume a sud, e quindi il dosso del Volano verso sud-est a definirne i limiti fisico morfologici. L’uŶità di 
paesaggio corrisponde ad aree soggette alle antiche bonifiche estensi di Casaglia, della Diamantina (ad est) e 
quindi alla grande Bonifica di Alfonso II (ad ovest). Interessa i comuni di Ferrara, Vigarano Mainarda ad ovest, Ro, 
Copparo, Berra, Formignana, Tresigallo, Iolanda di Savoia, fino a toccare Codigoro e Mesola. 
Caratteri storico morfologici 
All’iŶteƌŶo di Ƌuesti ďaĐiŶi ͞a ĐoŶĐa͟, ove i veĐĐhi dossi Đhe Ŷe ĐostituivaŶo i liŵiti eƌaŶo gli unici luoghi ove fosse 
possiďile l’iŶsediamento umaŶo e l’attività’ agƌiĐola ĐoŶ iŵpiaŶto tradizionale, già nel XV secolo si diede il via ad 
opera dei duchi Estensi ai primi interventi di bonifica tesi a recuperare terreno agricolo prosciugando i terreni che 
per ragioni altimetriche si presentavano perlopiù acquitrinosi. 
……………. 
Caratteri fisici ed insediativi 
……. .La trama dei fondi agricoli presenta dimensioni maggiori e regolari ͞a laƌghe͟ . 
Per quanto riguarda il sistema insediativo si può notare, a partire dalla zona del bondenese, che i nuclei più antichi 
si sviluppano su di un asse sinuoso ma con andamento pressoché parallelo al Po (Salvatonica, Porporana, Ravalle, 
poi più avanti Ro, Berra, Serravalle), da cui si dipartono collegamenti più o meno ortogonali in direzione del fiume, 
……………. 
Sintesi 
…..Caratteri invece più simili al rimanente interland provinciale presentano le frange ad est ed a ovest della U.P., 
……Elemento comunque di continuità presente nella U.P. sono gli insediamenti attestatisi sull’attuale asta del Po… 
Principali elementi specifici da tutelare: parte ad est di Ferrara 
a) Strade storiche: 
• tƌaĐĐiato luŶgo il Po da Ferrara a Francolino-Pescara-Sabbioni-Fossa d’Alďeƌo-procedendo per Berra e 
Serravalle, fino a Ariano Ferrarese, e Massenzatica; 
b) Strade panoramiche: 
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• argine Delta del Po sino ad Ariano; 
• aŶdƌaŶŶo valutate atteŶtaŵeŶte le stƌade di ĐollegaŵeŶto tƌa i vari centri sia in senso trasversale tra il Po di 
Volano ed il Po , sia in senso longitudinale (Tamara-Copparo, Coccanile - Ambrogio, e tracciato lungo il Naviglio); 
c) Dossi principali: 
• dossi e divagazioŶi fluviali del Po e del Po di Volano; 
d) Rete idrografica principale: 
• Naviglio e Canal Bianco; 
• ƌete idƌogƌafiĐa di ďoŶifiĐa ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe a Ƌuella più aŶtiĐa; 
e) Ambiti agricoli pianificati: 
• la stratificazione degli interventi in questa zona di epoca rinascimentale e di epoca fine ottocentesca, rende 
difficile l’ideŶtifiĐazioŶe di aŵďiti foƌŵalŵeŶte ƌiĐoŶosĐiďili; saƌà l’aŶalisi ad uŶa sĐala più ƌavviĐiŶata a ŵetteƌe iŶ 
evidenza quali di questi elementi 
costituiscano e debbano continuare a costituire invarianti del territorio; 
g) Non sono presenti in questa zona aƌee viŶĐolate ai seŶsi dell’aƌt.ϭϵ del P.T.P.R.; 
• da ƌegistƌaƌe la pƌeseŶza del paƌĐo fluviale del Naviglio liŵitƌofo all’aďitato di Copparo individuato dal P.R.G. 
comunale; 
h) siti e paesaggi degni di tutela: 
• aŶdƌeďďeƌo valutate analiticamente le aree prospicienti il tracciato del Volano, del Po;  
• saƌeďďe iŶoltƌe auspiĐaďile Đhe fosse sottoposto a viŶĐolo ai seŶsi dell’aƌt. ϭϳ del P.T.P.R. non solo il viale di 
ZeŶzaliŶo ŵa l’iŶteƌo ĐoŵpƌeŶsoƌio; 

 
 

PTCP –UNITA’ DI PAESAGGIO ͞DEGLI AMBITI NATURALI FLUVIALI͟ N10 
Questa unità di paesaggio coincide pertanto col tracciato del Po grande ed al suo immediato ambito morfologico, 
e si candida come specifico elemento di valore naturalistico, da un lato, e di progetto per quanto riguarda il 
problema del risanamento delle acque del fiume stesso e quindi del ďaĐiŶo dell’AdƌiatiĐo. 
Caratteri storico morfologici 
La configurazione idrografica attuale della bassa padana, … è relativamente recente. Sinteticamente possiamo 
vedeƌe Đhe ͞la teŶdenza evolutiva…., è costituita dalla progressiva migrazione verso nord che ha subito, sia pure 
ĐoŶ ƋualĐhe eĐĐezioŶe, l’asse ŵedio dei deflussi padaŶi....... 
…………. 
Caratteri fisico-naturalistici 
L’aƌea si ĐoŵpoŶe dell’alveo del fiuŵe e delle sue goleŶe, dalla foce del Panaro fino alla foce in Adriatico. 
Particolare valore naturalistico rivestono i punti in cui il meccanismo dei depositi e delle erosioni ha determinato 
la presenza di isole, tutte le aree golenali, in particolare la cosiddetta ͞Poƌta del Delta͟ iŶ coŵuŶe di Beƌƌa. 
Sintesi 
Principali elementi specifici da tutelare: 
La peculiarità di questa U.P. è quella di corrispondere di fatto con un elemento naturalistico specifico. L’approccio 
quindi alla sua tutela non può essere ricondotto alla ricerca di elementi specifici da tutelare ma dovrà avere la 
valenza di un progetto vero e proprio. 

3.4 ANALISI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI DEL TERRITORIO COMUNALE 

Il presente studio integra ed approfondisce le indicazioni contenute nel PTCP attraverso la 
consultazione degli strumenti urbanistici comunali:  
- PiaŶi uƌďaŶistiĐi dell’UŶioŶe Comuni ͞Teƌƌe e Fiuŵi͟: PSC – POC - RUE 
- Piano di zonizzazione acustica  
 
Gli strumenti di governo del territorio comunale, in considerazione della peculiarità dell’aŵďito 
di lavoro, sono stati letti ponendo particolare attenzione agli aspetti storici, paesaggistici e 
ambientali, con la finalità di individuare i vincoli e le prescrizioni a cui il progetto dovrà prestare 
particolare attenzione. Il tratto arginale oggetto d’intervento è localizzato nella porzione di 
territorio che fa riferimento all’insediamento di Berra, località Serravalle. 
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PIANIFICAZIONE COMUNALE: PSC 
- Vincoli storico culturali - La tavola di PSC_ Carta potenzialità archeologiche: l’area oggetto 
d’intervento è compresa nella zona indicata come ͞territorio non classificato͟ mentre il tratto 
arginale a campagna, interessato dalle opere di potenziamento, è inserito in zona A. Nella tavola 
specifica del territorio comunale di Berra (tav. 5.RA.B ͞Carta del Rischio Archeologico e vuoti 

archeologici - stralcio del territorio comunale di Berra͟) l’area oggetto del presente studio NON 
rientra in zone a rischio archeologico. Le opere previste in progetto, in quanto sottoposte 
all'attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, è obbligatoria l'applicazione dell'art. 25 del D.Lgs 42/2004, 
͞Verifica preventiva dell'interesse archeologico͟. 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PSC _ Stralcio Carta potenzialità 
archeologiche: in rosso il tratto arginale 
oggetto 

 

 
 

PSC _ Stralcio tav. 5.RA.B 
Carta del Rischio 
Archeologico e vuoti 
archeologici - stralcio del 
territorio comunale di 
Berra: il cerchio rosso 

indica l’area progetto che 
non rientra nelle zone a 
rischio archeologico 
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- Indicazioni e norme di carattere paesaggistico ambientale  
L’analisi degli aspetti paesaggistici e ambientali che gravano sul territorio oggetto d’intervento è 
stata effettuata attraverso la lettura delle tavole di PSC: Tav. 5 ͞Sistema del Paesaggio͟ – Tav. 4 
͞Rete ecologica territoriale locale͟ – Tav.12 ͞Vincoli – Tav.13 ͞Ricognizione dei vincoli 
paesaggistici͟ – Tav.14 ͞Compatibilità ambientale͟ – Tav. 15 ͞VINCA valutazione d’incidenza͟. 
L’analisi delle singole tavole è accompagnata dalla registrazione degli articoli delle NTA che 
incidono sul territorio oggetto degli interventi di messa in sicurezza idraulica, condotta per 
verificare l’effettiva coerenza delle scelte progettuali con le norme di governano il territorio.  
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PSC - Norme Tecniche Attuative 
ART. 3.2.2. Unità di Paesaggio 
1. Ai sensi di quanto previsto dagli strumenti paesaggistici sovraordinati, i paesaggi sono definiti mediante Unità di 
Paesaggio (U.P.). L’UŶità di Paesaggio è l’iŶsieŵe teƌƌitoƌiale Đoerente in cui sono riconoscibili e ripetute 
particolari caratteristiche di aggregazione delle singole componenti paesaggistiche, morfologico-ambientali e 
storico-documentali. 
Ϯ. Ai seŶsi di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϴ delle Ŷoƌŵe peƌ la tutela paesistiĐa del PTCP vigente, il PSC recepisce 
le Unità di Paesaggio di rango provinciale così come specificate dai PRG dei ComuŶi faĐeŶti paƌte dell’UŶioŶe e 
riportato nei paragrafi B.2.2 e B.2.3 del Quadro CoŶosĐitivo oltƌe Đhe Ŷelle tav. ϱ ͞Sisteŵa del paesaggio͟ e 12 
͞Sisteŵa dei vincoli sovƌaoƌdiŶati͟ 
3. Il presente Piano descrive la genesi storica e le caratteristiche morfologiche, individua i beni culturali, storici e 
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testimoniali di particolare interesse per gli aspetti paesaggistici e per quelli geologici e biologici che caratterizzano 
le singole unità di paesaggio. 
4. Le prestazioni indicate per le singole unità di paesaggio nel PTCP vigente,  ….costituiscono il quadro delle azioni 
pƌefeƌeŶziali e pƌioƌitaƌie peƌ l’azioŶe di piaŶifiĐazioŶe, pƌogƌaŵŵazioŶe e coordinamento. 
5. Ai sensi di quanto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϭ delle Ŷorme per la tutela paesistica del PTCP vigente, le indicazioni di 
tutela e valorizzazione delle diverse zone del sistema delle aree agricole sono contenute nelle direttive ed indirizzi 
delle singole Unità di Paesaggio contenute nei paragrafi B.2.2 e B.2.3 del Quadro Conoscitivo. 
ART. 3.2.5. Zone di tutela dei coƌsi d’acƋua 
ϭ. Le zoŶe oggetto del pƌeseŶte aƌtiĐolo, Đoŵe iŶdividuate Ŷella tav. ϭϮ ͞Tavola dei ViŶĐoli͟ del Piano, 
ĐoŵpƌeŶdoŶo le aƌee defiŶite ai seŶsi dell’aƌt. ϭϳ, Đoŵŵa ϭ, delle norme del PTCP. 
….. 
ART. 3.2.6. Invasi ed alvei dei corsi d’acqua 
ϭ. Le zoŶe oggetto del pƌeseŶte aƌtiĐolo, Đoŵe iŶdividuate Ŷella tav. ϭϮ ͞Tavola dei ViŶĐoli͟ del presente piano, 
soŶo disĐipliŶate all’aƌt. ϭϴ delle Ŷoƌŵe del PTCP.  
ART. 3.2.9. Strade storiche e panoramiche 
1. Il PSC iŶdividua Ŷelle tav. ϱ ͞Sisteŵa del paesaggio͟ e ϭϮ ͞Tavola dei ViŶĐoli͟, iŶ applicazione delle disposizioni 
dell’aƌtiĐolo Ϯϰ del PTCP, la viabilità storica. Detta viabilità non può essere soppressa né privatizzata o comunque 
alienata o chiusa salvo che per motivi di sicurezza e di pubblica incolumità. 
…….. 
5. Il PSC, inoltre, recepisce le strade panoramiche individuate dal PTCP vigente, ai sensi del medesimo articolo 24, 
comma 6, e individua ulteriori strade panoramiche di livello locale, come indicate Ŷella tav. ϱ ͞Sisteŵa del 
Paesaggio͟. 
6. Per tali strade panoramiche è individuata una fascia di tutela di 300 m. per ogni lato, nella quale il PSC indica le 
seguenti direttive, da specificare nel RUE e nel POC per i rispettivi ambiti di competenza: 
a. ŵaŶteŶeƌe liďeƌa la visuale veƌso le vie d’aĐƋua e i ĐeŶtƌi ƌivieƌasĐhi; 
b. preservare gli elementi di pregio dal punto di vista paesaggistico e ambientale; 
c. valorizzare dal punto di vista ambientale con interventi coerenti legati al progetto di Rete Ecologica Territoriale 
Locale, …; 
d. valorizzare le attività agricole locali basate sulla filiera corta; 
e. recuperare il patrimonio edilizio rurale tipico con funzioni legate principalmente alla fruizione turistico-
ricreativa; 
f. rimuovere o attenuare l’iŵpatto visivo degli elementi incongrui. 
…… 
ART. 3.2.10. Zone di tutela naturalistica 
ϭ. Le zoŶe oggetto delle tutele di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo, Đoŵe iŶdividuate Ŷella tav. ϭϮ ͞Tavola dei viŶĐoli͟ del 
presente piano, sono definite all’aƌt. Ϯϱ delle Ŷorme del PTCP. A queste aree, all’iŶteƌŶo della Rete EĐologiĐa 
Territoriale Locale (RETL) di cui al precedente capo I, è assegnato il ruolo di componente primaria. 
2. Le norme della RETL, contenute nel RUE, stabiliscono gli ambiti di intervento e gli indirizzi progettuali per 
perseguire gli obiettivi di cui al comma precedente, in coerenza con quelli propri delle Unità di Paesaggio che 
compongono il territorio e con le direttive contenute all’aƌt. Ϯϱ delle Ŷoƌŵe del PTCP  
3. Nelle zone di tutela naturalistica costituite da golene o da isole fluviali si applicano le disposizioni di cui ai 
precedenti articoli 3.2.6 e 3.2.7. 
4. Le zone di cui al presente articolo devono essere specificamente disciplinate da provvedimenti comunali o della 
autorità di protezione competente, secondo quanto previsto al Đoŵŵa ϴ dell’aƌt. Ϯϱ delle Ŷoƌŵe del PTCP, ed iŶ 
particolare: 
. dai programmi di gestione dei SIC e ZPS per le zone o porzioni in essi ricadenti, nonché dalle specifiche misure di 
conservazione previste nella DGR 1419 del 07/10/2013 e nella DCP n. 83 del 12/12/2013 e s. m. i., così come 
specificato nella VINCA del presente Piano; 
.  da altƌi speĐifiĐi pƌovvediŵeŶti ĐoŵuŶali o dell’autoƌità di pƌotezioŶe ĐoŵpeteŶte. 
5. Il PSC individua nelle aree in trattazione, sempre nelle condizioni e nei limiti derivanti dal rispetto delle altre 
disposizioni ed indirizzi del medesimo piano: 
a. ….. 
b. percorsi per la mobilità lenta e relative aree e spazi attrezzati, da attuarsi ai sensi di quanto previsto al 
successivo art. 4.2.6 delle presenti norme. 
ART. 3.2.13. Ambito di paesaggio notevole del sito UNESCO 
1. In applicazione dell’IŶtesa IstituzioŶale sottosĐƌitta il ϲ/Ϯ/ϮϬϬϱ peƌ l’elaďoƌazioŶe dello specifico Piano di 
Gestione, il PSC recepisce la perimetrazione e i principi fissati dai criteri di riconoscimento del sito UNESCO 
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͞Feƌƌaƌa, Città del RiŶasĐiŵeŶto e il suo Delta del Po͟, separando le ͞aƌee isĐƌitte͟ dalle ͞aree tampone͟ dello 
stesso, …... 
2. Ai fini del primo comma, il territorio dell’UŶioŶe è paƌte integrante e strategica del sito UNESCO, esempio di 
paesaggio culturale di importanza mondiale, individuato come tale in ƋuaŶto ͞Appoƌta una testimonianza unica o 
quanto meno eccezionale tradizione culturale di una civiltà vivente o sĐoŵpaƌsa͟ ;Đƌiteƌio iii peƌ l’isĐƌizioŶe alla 
Lista del Patrimonio Mondiale), ƌiĐoŶosĐiuta Ŷelle ƌesideŶze dei duĐhi d’Este, Ŷel Delta del Po, che illustrano in 
modo eĐĐezioŶale l’iŶflueŶza della Đultuƌa ƌiŶasĐiŵeŶtale sul paesaggio Ŷatuƌale, ed iŶ ƋuaŶto ͞CostituisĐe uŶ 
esempio rilevante di insediamento umano o di occupazione del territorio, rappresentativi di una cultura 
minacciata da cambiamenti irreversibili (criterio v della Lista) perché il Delta del Po è un eccezionale paesaggio 
culturale pianificato che conserva in modo notevole la sua forma originale. 
3. Le previsioni del PSC, RUE e POC, per le rispettive competenze, si conformano alle disposizioni contenute nel 
Piano di Gestione del sito UNESCO di cui al precedente comma 1 del presente articolo 
4. All’iŶteƌŶo dell’aŵďito di sito di cui al precedente comma 1 del presente articolo, il PSC definisce ed individua 
gli ambiti del paesaggio, rurali e del territorio urbanizzato, di cui al successivo art. 3.2.14 del presente capo. 
ART. 3.2.14. Gli ambiti del paesaggio 
1. Nella tav. ϱ ͞Sisteŵa del paesaggio͟ …. sono individuati e definiti gli ambiti del paesaggio, suddivisi tra rurali e 
dei territori urbanizzati. 
……… 
3. Il RUE indica quindi le necessarie disposizioni da attivare in sede di progettazione allo scopo di raggiungere 
l’obiettivo della valorizzazione e della ricostruzione del paesaggio locale negli ambiti individuati, nel rispetto delle 
seguenti direttive: 
Per i paesaggi rurali 
• mantenere il più possibile lo stato di naturalità delle aree di valore naturale ed ambientale e degli altri 

elementi naturali spaƌsi ;alďeƌi di pƌegio, siepi, Đoƌsi d’aĐƋua e zone umide, ecc.); 
• tutelare e incentivare le attività agricole locali basate sulla filiera corta; 
• valorizzare il territorio rurale attraverso interventi legati al turismo rurale; 
• disincentivare gli interventi che comportino una massiva artificializzazione del territorio; 

…….. 
 

 
 
- Unità di Paesaggio: scala comunale  
Le Unità di paesaggio definite dal PTCP sono specificate a livello della definizione comunale, da 
cui deriva dalla valutazione degli elementi fisici, biologici, antropici, propedeutica quindi a 
specificare una diversificazione normativa coerente con le valorizzazioni del territorio. Pertanto 
l’unità di Paesaggio definita dalla pianificazione comunale in cui rientra l’area oggetto del 
presente studio risulta: 
͞U.d.P. 1 - Del fiume Po: è caratterizzata dal fatto che essa coincide con una "Zona di tutela 
naturalistica" e una "Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua" 
entrambi individuati dal P.T.C.P. …….. 
In generale, all'interno dell’U.d.P. non sarà possibile la modificazione di alcuni elementi quali 
corridoi ecologici, piantate, filari, siepi, senza preventiva autorizzazione comunale. 
 
- Ambito sito UNESCO:  
Come si evince dalla tav.5 del PSC, la zona oggetto dell’intervento rientra nell’ambito del sito 
UNESCO ͞Feƌƌaƌa, Città del RiŶasĐiŵeŶto e il suo Delta del Po͟ e, nello specifico, in ͞zona 
tampone͟. L’UNESCO, Ŷelle LiŶee Guida Opeƌative peƌ l’appliĐazioŶe della CoŶveŶzioŶe sul 
Patrimonio Mondiale del 1977, definisce la zona tampone Đoŵe ͞uŶ’area Đhe deve garantire un 

livello di protezioŶe aggiuŶtiva ai ďeŶi riĐoŶosĐiuti patriŵoŶio ŵoŶdiale dell’uŵaŶità͟. 
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RUE - Norme Tecniche Attuative 
ART. 2.3.34. Siti di importanza comunitaria (SIC) e zone di protezione speciale (ZPS) 
1. Il presente RUE identifica e perimetra le aree interessate da Siti di Importanza Comunitaria (SIC), da Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) così come descritte da Rete Natura 2000, rientranti inoltre nelle aree core della RETL 
così come disĐipliŶate all’aƌt. Ϯ.ϯ.Ϯϵ delle pƌeseŶti Ŷoƌŵe e Ŷell’aƌt. Ϯϱ del PTCP. 
2. Nel territorio dei sei Comuni sono classificate l’aƌea SiĐ/ZPS ITϰϬϲϬϬϭϲ SIC/ZPS ͞Fiume Po da Stellata a 
Mesola e Cavo Napoleonico͟ e l’aƌea ZPS ITϰϬϲϬϬϭϰ ZPS ͞BaĐiŶi di Jolanda di Savoia͟. 

3. Nelle aree di cui al comma precedente devono essere rispettate le misure di conservazione appositamente definite 
da parte degli Enti competenti e dovrà essere effettuata, per piani e progetti, la Valutazione di Incidenza ai sensi 
del Titolo I della L.R. 7/2004 e s.m.i., della Direttiva contenente criteri di 
indirizzo peƌ l’iŶdividuazione, la conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché delle 
Linee guida per la valutazione di incidenza, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ comma 2 della L.R. 7/2004 e s.m.i., adottate con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1191 del 30 luglio 2007; 
4. Nelle aree di cui al comma 2 è vietato qualsiasi intervento di impermeabilizzazione del suolo, fatta eccezione 
per le aree di gestione o di caratterizzazione urbanistica funzionale da attuarsi tramite POC ai sensi dell’aƌt. 4.3.7 
del PSC. 
5. IŶ Đaso di Ŷuove piaŶtuŵazioŶi, è vietata l’iŶtƌoduzioŶe di Ƌualsiasi specie vegetale alloctona.  
ART.2.3.35. valorizzazione e ricostituzione del paesaggio negli ambiti individuati dal PSC 
1. Gli interventi di trasformazione del paesaggio sono ammissibili a condizione che non comportino una 
massiva artificializzazione del teƌƌitoƌio, Đosì Đoŵe defiŶita all’aƌt. ϰ.ϯ.ϵ delle Ŷoƌŵe del PSC. In caso contrario, tali 
interventi dovranno essere accompagnati da opere di mitigazione e compensazione, in misura quantomeno 
pƌopoƌzioŶale all’iŶteƌveŶto stesso…. 
2. In linea generale, si dovranno evitaƌe l’alteƌazioŶe o la ƌiŵozioŶe degli elementi che strutturano gli ambiti del 
paesaggio così come individuati nella Tavola 5 - Sistema del Paesaggio e all’aƌt. ϯ.Ϯ.ϭϰ delle Ŷoƌŵe del PSC 
(elementi della RETL, alberature ed altri elementi vegetazionali di pregio, sistemi di canalizzazione delle acque, 
sisteŵi della ŵoďilità, …) puntando invece alla valorizzazione e della ricostruzione del paesaggio locale. 
Saranno quindi da salvaguardare: 
a. i luoghi di tƌaŶsizioŶe fƌa la ĐaŵpagŶa e l’iŶteƌŶo dei ĐeŶtƌi uƌďaŶi Ŷelle aƌee ƌiĐadeŶti all’iŶteƌŶo della RETL; in 
tali aree sono consentiti interventi di riforestazione e gli usi ammessi per gli ambiti agricoli periurbani di cui al 
precedente art. 2.3.3; 
b. le zone umide, i filari alberati di pregio, le siepi riparie, che dovranno essere mantenute integre; 
c. le canalizzazioni storiche per le quali è vietato il toŵďaŵeŶto e aŵŵesso l’utilizzo delle rive come percorsi della 
mobilità lenta; 
d. le strade non asfaltate dovranno essere riorganizzate in funzione di usi promiscui, ovvero anche come percorsi 
della mobilità lenta; è ammessa la piantumazione delle banchine con filari di alberi, siepi e arbusti autoctoni. 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

…….. 
8. Per gli interventi ricompresi in zone ricadenti in aree di interesse paesaggistico tutelate ai sensi della parte III 
del D.lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ ͞CodiĐe dei ďeŶi culturali e del paesaggio͟ e s.m.i., così come individuate nella tav. 13 
͞RiĐogŶizioŶe dei viŶĐoli paesaggistiĐi͟ del PSC, si appliĐaŶo le pƌoĐeduƌe desĐƌitte al pƌeĐedeŶte aƌt. ϭ.ϲ.ϭϱ del 
presente regolamento (Autorizzazione Paesaggistica). 
ART. 2.3.37. Viabilità panoramica 
1. Per i percorsi che costituiscono la viabilità panoramica, così come individuati dal PSC, è prevista una fascia di 
tutela di m 300 per ogni lato, all’iŶteƌŶo della quale, al di fuori dei centri urbanizzati, valgono le prescrizioni di cui 
al precedente art. 2.3.35. 
È inoltre vietato: 
a. realizzare elementi disturbanti la visuale, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, tralicci, linee elettriche, 
torri per le telecomunicazioni; 
b. installare pannelli pubblicitari, permanenti o provvisori, ad eccezione delle insegne e delle indicazioni 
segnaletiche relative alle attività produttive ed ai servizi pubblici e privati ivi esistenti, nonché delle indicazioni 
segnaletiche aventi finalità turistiche locali; 
c. alterare e/o chiudere le canalizzazioni storiche; 
2. Per ogni intervento di trasformazione, che modifichi in maniera sostanziale i luoghi, dovrà essere verificato, 
attraverso foto-inserimenti facenti parte della documentazione allegata al progetto, che venga valorizzato e non 
compromesso lo scenario a quota di ĐaŵpagŶa e la visuale veƌso le vie d’aĐqua e i centri 
rivieraschi. 
ART. 2.3.38. Piste ciclabili 
1. Individuazione. La Tavola 6 del Quadro Conoscitivo del RUE e la Tav. 3 del PSC individuano con 
rappresentazione schematica, i principali percorsi ciclabili provinciali esistenti e da realizzare. Tali individuazioni 
hanno un valore di massima per quanto riguarda la localizzazione dei tracciati….. 
….… 
3. Per gli aspetti dimensionali, gli attraversamenti e la segnaletica si fa riferimento al D.M. 30 novembre 
1999 n.557 e s.m.i. Nell’aŵďito della pƌogettazione della segnaletica si deve, inoltre, ottemperare alle direttive 
provinciali contenute Ŷel ͞Pƌogetto di segŶaletica peƌ la ƌete ĐiĐlaďile di PƌoviŶĐia di Feƌƌaƌa͟ appƌovato 
03/10/2006, P.G. 83899/2006 e s.m.i. 
Le forme e le dimensioni della segnaletica sono quelle previste nel C.d.S. per i cartelli di indicazione e per i 
pannelli integrativi, nonché per le indicazioni di obbligo e divieto.……  

 
- RETL Rete ecologica territoriale locale:  
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

 
PSC - Norme Tecniche Attuative 
ART. 3.1.1. Definizione e obiettivi della Rete Ecologica Territoriale Locale (RETL) 
ϭ. L’UŶioŶe dei Comuni Terre e Fiumi riconosce la qualità ambientale del territorio come elemento fondante e 
discriminante delle scelte del PSC e pertanto la Rete Ecologica Territoriale Locale (RETL) rappresenta lo strumento 
urbanistico per la conservazione e l’iŶĐƌemento della biodiversità del piano e, più in generale, per il 
miglioramento della funzionalità ecologica dei diversi sistemi. La funzionalità eĐologiĐa Ŷel teƌƌitoƌio dell’UŶioŶe è 
legata sia agli elementi a più elevata naturalità (Fiume Po, Fiume Po di Volano, aree golenali, piccoli lembi 
residuali di vegetazione naturale) che al sistema agricolo nella sua complessa articolazione che rappresenta la 
base della connettività ecologica sia a scala locale che territoriale. 
2. Per la definizione della RETL contenuta nel presente PSC sono recepiti gli obiettivi, gli indirizzi e le direttive 
coŶteŶute Ŷell’aƌt. Ϯϳ-quinquies, commi 2 e 3, delle norme per la tutela paesistica del vigente Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Ferrara. 
…….. 
ART. 3.1.2. Specificazioni della Rete Ecologica Provinciale (REP) 
….. la RETL specifica gli elementi della Rete Ecologica Provinciale come di seguito indicato: 
 

 
 
ART. 3.1.4. Composizione della Rete Ecologica Territoriale Locale (RETL) 
1. La RETL è formata da una componente primaria e da una componente secondaria, così come di seguito 
specificate. 
2. La componente primaria è formata da habitat naturali e seminaturali presenti sul territorio anche in forma 
residuale e da elementi strutturali che svolgono un importante ruolo di connessione, quali i corsi d’aĐƋua 
principali e gli ambiti agricoli in cui sono previste azioni di recupero ambientale. 
In particolare la componente primaria della RETL è formata da: 
• nodi ecologici esistenti; 
• stepping stones esistenti e di progetto; 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

• connessione ecologica. 
3. I nodi ecologici della Rete Ecologica Territoriale Locale, come indicato nel precedente art. 3.1.2, sono distinti in 
aree Core, …., e aree buffer (o tampone), che svolgono un ruolo di serbatoio di biodiversità in quanto circondano 
le aree Core e nelle quali sono ammesse azioni rivolte al recupero degli habitat naturali ancora presenti, 
salvaguardando le attività agricole esistenti compatibili, e di sviluppo di attività di valorizzazione 
scientifico/naturalistica, turistico/ricettiva e ricreative legate all’aƌea da tutelaƌe. 
…… 
7. Costituiscono le aree di connessione ecologica della RETL i seguenti elementi: 
• corridoi ecologici primari (Po, Po di Volano e fasce perifluviali) 
• areale delle risaie (agroecosistema di risaia) 
…….. 
9. Relativamente alle aree di connessione ecologica ed alla componente secondaria, il RUE individua le categorie 
di intervento ambientale e gli usi ammissibili, in coerenza con i seguenti obiettivi: 
• tutelare la funzionalità eco sistemica della rete dei canali e delle risaie; 
• conservare le attività agricole idonee (agricoltura conservativa, vivaismo, agriturismo, ecc.) e la presenza 
antropica nelle aree di interesse paesaggistico-ambientale marginali agli ecosistemi; 
• favorire lo sviluppo del turismo naturalistico e culturale ed indirizzare le attività del tempo libero verso la 
fruizioŶe delle ƌisoƌse aŵďieŶtali ĐoŶ l’offeƌta di uŶa gƌadualità di usi compatibili; 
• prevedere opere di mitigazione e di compensazione ambientale per la realizzazione di interventi di de-
naturalizzazione più impattanti.……  

 
 
- Classificazione acustica: 
L’area oggetto d’intervento è inserita in classe acustica II per la parte di opere di prelievo da 
effettuare in zona golenale e in classe III per l’intervento di potenziamento dell’arginatura. (cfr. 
Tav.0 PSC) 
Le opeƌe oggetto d’iŶtervento in fase di esercizio non costituiranno impatti rispetto al clima 
acustico delle aree interessate. La valutazione di eventuali interferenze della componente 
rumore si limita quindi al periodo, di durata temporanea, della ĐaŶtieƌizzazioŶe e dell’esecuzione 
dei lavori.  
La natura delle opere da realizzare permette di escludere fin da subito la necessità di lavoro 
notturno, evitando ƋuiŶdi Ƌuest’ulteƌioƌe foŶte di distuƌďo. 
Le attività di tipo temporaneo che caratterizzeƌaŶŶo il ĐaŶtieƌe e l’eseĐuzioŶe dei lavori 
necessiteranno delle specifiche autorizzazioni rilasciate in virtù specifica disciplina delle attività 
rumorose temporanee, in deroga ai limiti della classificazione acustica vigente. 
 
 

 Valori limite di 
emissione in 

dB(A) 

Valori limite 
assoluti di 
immissione in  

dB(A) 

Valori limite 
differenziali di 
immissione in 

dB(A) 

Valori di 
qualità in 

dB(A) 
 

Valori di attenzione 
in dB(A) riferiti a 

un'ora 

Valori della classe acustica II  - aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale 

Periodo diurno (ore 6/ 22) 50 55 5 52 65 

Periodo notturno (ore 22/6) 40 45 3 42 50 

Valori della classe acustica III  - aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento 

Periodo diurno (ore 6/ 22) 55 60 5 57 70 

Periodo notturno (ore 22/6) 45 50 3 47 55 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

 

PSC _ Stralcio tav. 0 Classificazione acustica 

strategica del territorio - in rosso il tratto 

d’arginatura oggetto d’intervento 

 

3.5 VERIFICA COMPATIBILITÀ URBANISTICA  

Il lavoro condotto ha evidenziato indicazioni, tutele e vincoli definiti negli strumenti urbanistici 
d’aƌea vasta e nella pianificazione a scala comunale in relazione al tratto arginale su cui si 
prevede di intervenire per la messa in sicurezza idraulica. 
L’aŶalisi degli stƌuŵeŶti urbanistici ha permesso di evidenziare i valori paesaggistici e ambientali 

del territorio interessato dal progetto, sottoliŶeaŶdo l’iŵpoƌtaŶza e l’iŶteƌesse Đhe ƌivestoŶo le 
compoŶeŶti vegetali, l’assetto agƌaƌio, gli aspetti ŵoƌfologiĐi ĐoŶŶessi all’aŵďito fluviale e il 
valore paesaggistiĐo e ͞tƌaspoƌtistiĐo͟ (mobilità lenta) del percorso ciclopedonale che corre in 
sommità del corpo arginale.  
 
I lavori di messa in sicurezza idraulica del tratto arginale oggetto di progettazione risultano 

compatibili con le prescrizioni derivanti dagli strumenti urbanistici consultati. 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

4. ASPETTI PAESAGGISTICI ED AMBIENTALI 
Finalità del presente capitolo è quella di individuare le eventuali criticità ed interferenze che il 
progetto di messa in sicurezza idraulica può incontrare nel suo depositarsi sul territorio e, al 
contempo, i possibili elementi di valorizzazione che possono rientrare, quali atti compensativi, 
nelle successive fasi progettuali. 
 
4.1 COMPONENTE PAESAGGISTICA 
Il paesaggio in cui si inserisce il progetto di messa in sicurezza idraulica è sicuramente 
caratterizzato dalla presenza del corpo arginale che separa l’ambito di golena dal territorio 
agrario.  
La golena, per lungo tratto, è caratterizzata da pioppeti coltivi che si spingono fino al limite dei 10 
m dalla sponda fluviale. La vegetazione riparia spontanea è quindi limitata ad una fascia boscata, 
con prevalenza di salici e pioppi.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il paesaggio del pioppeto visto dalla 
strada in sommità d’argine (strada 
panoramica e circuito di mobilità 
lenta) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Discesa in golena: la rampa verrà 
utilizzata durante il cantiere per il 
trasporto del materiale terroso.  
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
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Paesaggio di golena: piantagioni a pioppeto, fascia di rispetto di 10 m verso la sponda, vegetazione spondale 
esistente 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

Dal percorso in sommità arginale, classificato dagli strumenti urbanistici come strada panoramica 
e percorso per mobilità lenta, il paesaggio si apre verso una campagna in cui la maglia agraria è 
tracciata con una geometria ampia, scandita dai fossetti di raccolta dell’acqua piovana.  Le 
coltivazioni presenti sono, pressoché esclusivamente, seminativi a cereali. Il paesaggio risulta 
piuttosto impoverito, quasi totalmente privo di alberature e, solo in lontananza, si rilevano 
piccoli gruppi edificati con gruppi di alberi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paesaggio visto dalla sommità arginale 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
Il piede dell’argine lato campagna: la freccia rossa evidenzia la presenza di un fontanazzo 

fossetti di raccolta che scandiscono i campi a seminativo – a margine del campo nel fossetto  si 
sviluppano graminacee (cannucce) 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
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Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

4.2 COMPONENTI AMBIENTALI 
Peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe dell’aŵďieŶte iŶteƌessato dell’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto Đi si è avvalsi degli 
studi riportati nelle relazioni di Valstat e di Vinca redatte peƌ il PSC dell’UŶioŶe ͞Teƌƌe e Fiuŵi͟ 
(Copparo, Berra, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana e Ro). 
Il territorio dell’UŶioŶe, dal punto di vista eco sistemico, è doŵiŶato dall’agƌoeĐosisteŵa Đhe 
risulta diversificato da elementi quali canali di bonifica, maceri, siepi, filari. Questi elementi 
rientrano nella definizione della rete ecologica, per la quale lo strumento urbanistico individua, 
quale componente primaria, quella composta da habitat naturali e seminaturali, presenti anche 
in forma residuale, e da elementi strutturali che svolgono un importante ruolo di connessione, 
Ƌuali i Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali e gli ambiti agricoli che dovranno essere oggetto di previste azioni 
di recupero ambientale.  
Le Aree Buffer, quale quella che caratterizza l’area d’iŶteƌveŶto, svolgono un ruolo di serbatoio di 
biodiversità, per cui negli obiettivi degli strumenti di governo del territorio, sono previste azioni 
rivolte al recupero degli habitat naturali ancora presenti e alla riduzione della pressione di origine 
antropica. In questa categoria rientrano le zone di tutela dei caratteƌi aŵďieŶtali di Đoƌsi d’aĐƋua 
segnalati dal PTCP (Art. 17). 
 
La peculiaƌità del teƌƌitoƌio oggetto del pƌeseŶte studio ƌiŵaŶe l’appaƌteŶeŶza al sito SIC- ZPS 
IT4060016, considerando però che l’aƌea iŶteƌessata ƌisulta piuttosto contenuta e, come 
illustrato nel capitolo precedente, al di là dell’aŵďito fluviale, piuttosto povera di ambienti 
portatori di biodiversità. Il sito SIC- ZPS è infatti caratterizzato prevalentemente da ambienti 
ripariali e risulta il più esteso della regione per quanto riguarda le componenti ripariali-golenali 
della pianura presso il litorale ed ha un ineludibile significato strategico per la tutela 
dell’iŵpoƌtaŶtissiŵa ittiofauŶa Đhe dall’AdƌiatiĐo teŶde a ƌisalire il Grande Fiume e a popolare le 
acque dolci della pianura più graŶde dell’Euƌopa ŵeƌidioŶale. Il territorio ricompreso nel sito si 
snoda tra il confine regionale a nord, impostato grossomodo sulla mezzeria del fiume, e il colmo 
dell’aƌgiŶe maestro, sospeso tra golene, ambienti ripariali e vaste distese agricole per lo più 
derivate dal completamento della grande bonifica ferrarese (1872-1930).  
I terreni sono prevalentemente sabbiosi e occupati schematicamente per quasi metà da acque 
dolci (correnti fluviali e, in parte, stagnanti), per un quarto da boschi di salici e pioppi (in golena 
sostituiti da pioppeti colturali) e per il rimanente quarto da praterie e colture erbacee di tipo 
estensivo. La pressione antropica sul sito è molto elevata (alta densità abitativa, agricoltura, 
lavori di sistemazione idraulica, frequentazione turistica). L’area interessata dall’intervento di 
messa in sicurezza idraulica e la zona individuata per il prelievo del materiale terroso necessario 
alla realizzazione dell’opera non appartengono a nessuno dei sette habitat riconosciuti 
all’interno del sito. 
 
Si riportano quindi gli elementi caratterizzanti, le vulnerabilità e le criticità presenti nel territorio, 
con cui il progetto di messa in sicurezza idraulica e gli interventi mitigativi e di inserimento 
paesaggistico ambientale che lo accompagnano si confronteranno.  
 

Vulnerabilità 
Le principali vulnerabilità che contraddistinguono questo sito sono le modificazioni della morfologia dell’alveo e 
delle rive, i drenaggi che riducono il ristagno delle aĐƋue Ŷelle goleŶe, l’iŶvasione di Ŷeofite e l’introduzione di 
specie ittiche alloctone che competono con altre specie ittiche e con gli uccelli nell'uso delle risorse trofiche, che 
sono predatrici e/o che distruggono habitat favorevoli per la nidificazione. 
Il sito è altresì vulnerabile a: 
• IŶƋuiŶaŵento delle acque dovuto all'immissione di sostanze inquinanti di origine industriale, civile e agricola. 
• Manomissione delle sponde e taglio della vegetazione ripariale. 
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• PƌeseŶza di speĐie animali esotiche naturalizzate (Myocastor coypus, Procambarus clarckii, Trachemys scripta): 
la Nutria in particolare costituisce un fattore limitante rilevante per specie vegetali e animali rare e minacciate. 
• LiŶee elettƌiĐhe a ŵedia e ad alta teŶsioŶe Đhe causano la morte di uccelli per collisione e folgorazione. 
• Utilizzo di esche avvelenate per il controllo illegale dei predatori. 

 
Dotazioni Biologiche 
Le Dotazioni Biologiche evidenziano alcune caratteristiche come la rappresentatività, lo stato di conservazione, la 
popolazioŶe, l’isolaŵeŶto e la valutazione globale, attribuendo ad ogni lettera un corrispondente giudizio 
espresso come segue: 
Popolazione: contiene i dati relativi alla dimensione della popolazione della specie presente nel sito, rispetto alle 
popolazioni nazionali: 
- A = compresa tra il 15,1 % ed il 100 % 
- B = compresa tra il 2,1 % ed il 15 % 
- C = compresa tra lo 0 % ed il 2 % 
- D = non significativa. 
Conservazione: gƌado di ĐoŶseƌvazioŶe degli eleŵeŶti dell’haďitat iŵpoƌtaŶti peƌ le specie in questione e 
possibilità di ripristino secondo la seguente codifica: 
- A = conservazione eccellente 
- B = conservazione buona 
- C = conservazione media o ridotta. 
Isolamento: gƌado di isolaŵeŶto della popolazioŶe pƌeseŶte Ŷel sito ƌispetto all’aƌea di ripartizione naturale della 
specie in Italia: 
- A = in gran parte isolata 
- B = non isolata ma ai margini dell’aƌea di distƌiďuzioŶe 
- C = ŶoŶ isolata all’iŶteƌŶo di uŶa vasta fasĐia di distƌiďuzioŶe. 
Valutazione globale: valore del sito per la conservazione della specie interessata 
- A = eccellente 
- B = buono 
- C = significativo 
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- qualità dell’aria  
Il Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell'Aria della Provincia di Ferrara è stato adottato 
con deliberazione di C.P. n. 26/8664 del 14.03.2007, approvato con Delibera del Consiglio 
Provinciale n. 24/12391 del 27/02/08, esecutiva ai sensi di legge. Il Piano entra in vigore dal 
26/03/08, data di pubblicazione dell'avviso di avvenuta approvazione sul BUR. 
La metodologia di monitoraggio utilizzata per l’acquisizione dei dati riferiti alla qualità dell’aria fa 
riferimento in primis alle Linee Guida per la predisposizione del documento tecnico di supporto 
alla ƌedazioŶe dei piaŶi e dei pƌogƌaŵŵi di Đui all’aƌt. ϴ del D.lgs. ϯϱϭ/ϭϵ99 predisposte da ARPA 
ER, costruite sulla base del D.M. 261/2002 e di quanto indicato a livello nazionale da APAT – CTN 
ACE (Centro Tematico Nazionale Aria-Clima-Emissioni).  
 
Per questa componente ambientale l’area oggetto di studio rientra nella zona territoriale 
classificata come Zona B: territorio dove i valori della Ƌualità dell’aƌia soŶo iŶfeƌioƌi al valoƌe 
limite. 
 
Per il territorio oggetto del presente studio possiamo disporre dei dati, aggiornati al 2018, di 
monitoraggio della qualità dell’aria raccolti dal laboratorio mobile. 
Il laboratorio mobile è dotato di analizzatori automatici di particolato (PM10 e/o PM2.5), 
monossido di carbonio (CO), ossidi di azoto (NO, NO2, NOx), ozono (O3), benzene e altri 
idrocarburi aromatici (BTEX) e biossido di zolfo (SO2) ed è attrezzato per la determinazione in 
continuo di parametri meteorologici quali temperatura, umidità relativa, direzione e velocità del 
vento. 
Si rimanda quindi al sito: https://www.arpae.it/Ferrara/ per gli approfondimenti e le valutazioni 
di dettaglio. 
 
In considerazione delle caratteristiche proprie delle lavoƌazioŶi ƌelative all’esecuzione degli 
iŶteƌveŶti iŶ pƌogetto, l’iŶƋuiŶante di riferimento significativo è il PM10, ovvero la frazione fine di 
particolare totale sospeso. 
 
L’attività di trasporto e movimentazione del terreno che le attività in progetto rendono 
inevitabile, solleva e disperde infatti quantità significative di polveri. Questo avviene nei tragitti 
di accesso al cantiere, in funzione dei mezzi di trasporto utilizzati e della natura delle 
pavimentazioni delle strade percorse (sterrato o asfalto), nella percorrenza della viabilità in 
sommità arginale (percorso asfaltato) e durante le operazioni di realizzazione delle opere e di 

https://www.arpae.it/Ferrara/
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movimentazione dei materiali nelle zone individuate per il deposito e la cantierizzazione.  
 
La Regione Emilia Romagna, in attuazione del D.lgs. 155/2010 nel 2014 ha approvato il PAIR 
2020, il Piano Aria Integrato Regionale, in cui si individuano le misure atte a garantire il rispetto 
dei valori limite e a perseguire i valori obiettivo defiŶiti dall’UŶioŶe Euƌopea, da raggiungere 
entro il 2020. 
Rispetto alla necessità sopra individuata di contrasto alla produzione di polveri diffuse in seguito 
alla realizzazione delle opere in progetto, il documento regionale riporta: 
 
punto 9.4.3.4 Contrasto alle emissioni di polveri diffuse: 
Alcune tecniche funzionali a contenere la dispersione delle polveri riguardano: 
- l’adozioŶe di pƌotezioŶi aŶtiveŶto; 
- la nebulizzazione di acqua eventualmente addittivata; 
- la pavimentazione, il lavaggio e la pulizia delle vie di movimentazione interne ai siti lavorativi; 
- l’utilizzo di sistemi aspiranti fissi e mobili; 
- l’adozioŶe di sisteŵi di depolveƌazioŶe e ĐaptazioŶe ĐoŶ filtƌi a tessuto; 
- lo stoccaggio al coperto/ confinato con sistemi di movimentazione automatici; 
- l’utilizzo di sistemi antiparticolato nelle macchine operatrici e nei mezzi di cantiere 
 
Queste indicazioni rientrano nelle misure di mitigazione e compensazione che dovranno essere 
adottate in fase di cantiere, durante la realizzazione degli interventi in progetto. 
 
- acqua 
l Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna prevede che ogni Provincia adegui il 
proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) alla pianificazione regionale in 
materia di risorse idriche, attraverso l'adozione di un Piano Provinciale di Tutela delle Acque. 

 
Un tempo caratterizzato dal predominio delle valli e paludi, il territorio del bacino Burana – 
Volano è oggi interamente soggetto alla bonifica; le acque vengono raccolte ed allontanate per 
mezzo di una fitta rete di canali e numerosi impianti idrovori, che servono la maggior parte della 
superficie. Il Bacino Burana-Volano è inserito in un territorio dalle caratteristiche morfologiche 
peculiari e in un tessuto idraulico di straordinaria complessità. I fiumi Po, Po di Goro, Panaro, 
Reno e Secchia, che lo lambiscono o attraversano, presentano alvei pensili. 
Gli alvei tuttora attivi e gli antichi alvei abbandonati, che corrispondono frequentemente a dossi, 
sono caratterizzati da terreni di grana grossa e meno compressibili (sabbie e limi); per contro, alle 
aree un tempo paludose, oggi corrispondono di norma zone depresse caratterizzate da terreni di 
grana più fine e più compressibili, spesso con forte componente vegetale (argille, torbe). 
L’iŶteƌveŶto aŶtƌopiĐo ha pƌofoŶdaŵeŶte iŶfluito Ŷel deteƌŵiŶaƌe l’assetto attuale del territorio, 
prima con il disboscamento, poi con la stabilizzazione della rete fluviale, per favorire l'agricoltura 
e l’iŶsediaŵeŶto iŶ geŶeƌale, infine con le numerose altre attività che si sono impiantate sul 
territorio. Molte di queste pratiche hanno avuto effetti notevolissimi. Ad esempio l'arginamento 
dei fiumi li ha resi pensili ed ha impedito l'arrivo di nuovi sedimenti a compensare gli 
abbassamenti dovuti alla subsidenza naturale. 
Il territorio ha quindi sempre presentato un rischio idraulico assai elevato, ossia rischio di 
allagamento da fiumi (in particolar modo dal Po), rischio di allagamento da mare e rischio di 
allagamento da canali. 
Il deflusso delle acque di pioggia è oggi artificialmente regolato da un complesso sistema di canali 
che convergono verso vari impianti idrovori, le cui pompe sollevano le acque di scolo per avviarle 
al mare. 
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Il teƌƌitoƌio dell’UŶioŶe dei CoŵuŶi ricade Ŷell’aƌea ͞PolesiŶe͟, a nord del Po di Volano (91.100  
ettari), con i margini rilevati costituiti dalla fascia costiera e dai Đoƌsi d’aĐƋua ad essi esterni 
(Panaro, Po, Poatello-Volano, Po di Goro), con vaste depressioni interne (circa la metà del 
territorio consortile) che si spingono fino a 4 m al di sotto del livello del mare. Questa area 
costituisĐe l’ex CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa I CiƌĐoŶdaƌio PolesiŶe di Feƌƌaƌa. 
 

 
Il progetto di potenziamento del corpo arginale presentato risponde all’evidente necessità di 
messa in sicurezza di un territorio caratterizzato da elevato rischio idraulico. Le modifiche 
morfologiche che comporta risultano limitate al piede dell’argine lato campagna, in continuità 
con gli interventi già effettuati a monte.   
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5. MISURE COMPENSATIVE 
Le analisi e le considerazioni sopra riportate costituiscono la base conoscitiva per individuare, 
lungo il tratto arginale oggetto della progettazione, le interferenze e le criticità da considerare e 
risolvere in fase di progetto, avendo come obiettivo la definizione di un intervento di messa in 
sicurezza idraulica ŶoŶ solo atteŶto all’esistente ma anche capace di individuare possibili 
eleŵeŶti e azioŶi Đhe possaŶo iŶteƌveŶiƌe iŶ uŶ’ottiĐa di valoƌizzazioŶe, riqualificazione e 
compensazione del paesaggio e dell’aŵďieŶte coinvolti.  
 
5.1 FASE DI CANTIERE  
In considerazione della localizzazione e della natura degli interventi di potenziamento del corpo 
arginale già descritti, non si prevedono particolari interferenze rispetto all’ambiente e il 
paesaggio presenti.  
 
In fase di cantiere i lavori richiederanno il trasporto su camion del materiale terroso prelevato in 
cava per depositarlo al piede del corpo arginale, lato campagna. Gli automezzi utilizzeranno la 
rampa di discesa in golena già esistente mentre, per la discesa a campagna, verrà 
provvisoriamente realizzato un percorso che non modificherà la morfologia arginale e che sarà 
rimosso al termine dei lavori, con obbligo di ripristino del manto erboso. Il passaggio dei mezzi 
sulla strada in sommità d’argine (asfaltata) si limita al solo attraversamento, senza apportare 
interferenze impegnative ma, in quanto percorso ciclopedonale assai utilizzato, sarà necessario 
assicurare un attento controllo per garantire la massima sicurezza agli utenti.  
 
Rispetto alla componente vegetale del paesaggio l’iŵpatto dei lavoƌi ƌisulteƌà assai ƌidotto, 
limitando le interferenze prodotte al deposito di polveri sulle foglie dovuto al passaggio degli 
automezzi o per i movimenti terra. I tagli di vegetazione prevista riguardano solo piante 
appartenenti al pioppeto coltivato, di cui si prevede l’abbattimento di alcune file per lo scavo del 
materiale necessario alle lavorazioni. 
La fascia di vegetazione ripariale presente sulla sponda del fiume non dovrà essere interessata 
dai lavori in quanto si prevede il mantenimento di un’idoŶea fascia di rispetto per permettere la 
movimentazione dei mezzi.  
Per questo motivo, al momeŶto dell’appƌoŶtaŵeŶto del ĐaŶtieƌe, dovranno essere adottate tutte 
le misure e le azioni necessarie per la salvaguardia della vegetazione:  

1. perimetrazione e difesa delle formazioni vegetali limitrofe alla zona di prelievo per 
evitare danneggiamenti all’apparato radicale, ai tronchi o ai rami durante la 
movimentazione dei mezzi e lo scavo del materiale; 

2. impediƌe l’accumulo di materiale o terreno in prossimità delle alberature; 
Durante le lavorazioni sarà necessario:  

1. effettuare, sia nei siti di prelievo, sia nel tratto l’aƌgiŶe interessato dal progetto, una 
corretta gestione del suolo nelle fasi di rimozione, conservazione e ricollocamento, 
conservando le condizioni originarie. 

2. prevedere la rimozione della vegetazione di superficie e la separazione dello strato 
superficiale coltivabile, stoccato in cumuli larghi e piatti, dal suolo inerte e dallo strato 
sterile, conservando i vari strati separatamente, possibilmente nelle immediate vicinanze.  

3. utilizzare miscugli di sementi autoctone per il ripristino del cotico erboso. 
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Durante la fase di cantiere si dovrà comunque provvedere ad imporre il rispetto di tutte le 
prescrizioni contenute nel punto ϭ.ϰ ͞PƌesĐƌizioŶi di Đaƌatteƌe geŶeƌale͟ del Disciplinare tecnico 
per la ŵaŶuteŶzioŶe oƌdiŶaƌia dei Đoƌsi d’aĐƋua Ŷatuƌali ed aƌtifiĐiali e delle opeƌe di difesa della 
costa nei siti della rete Natura 2000 (SIC e ZPS) allegato E) ed in particolare: 

1. immediataŵeŶte pƌiŵa dell’iŶteƌveŶto è oppoƌtuno che venga svolto un sopralluogo 
volto, in particolare, a rilevare la presenza di nidi; in caso positivo, al fine di salvaguardare 
l’aƌea, è ŶeĐessario non attuare il taglio o procedere alla loro rimozione ed 
allontanamento in altre zone idonee;  

2. in presenza di specie acquatiche rare si provvederà a spostare la maggior parte degli 
esemplari erbacei di pregio naturalistico in tratti idonei, nonché lasciare intatti alcuni 
tratti, al fine di consentire la ricollocazione da parte delle specie vegetali di interesse 
comunitario o regionale del tƌatto oggetto d’iŶteƌveŶto;  

3. è necessario mantenere, altresì, le eventuali aree a ristagno idrico temporaneo 
evitandone lo spianamento nella fase di esercizio delle macchine operatrici o, se 
mancanti, è auspicabile la loro creazione; 

4. al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e deve 
essere effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati e dei rifiuti prodotti 
per la realizzazione delle opere; 

5. l’aliŵeŶtazioŶe del Đaƌďurante ed il rabbocco dei lubrificanti devono avvenire a distanza 
di siĐuƌezza dal Đoƌso d’aĐƋua ;alŵeŶo ϰ ŵͿ e le aƌee di sosta devoŶo esseƌe dotate di 
tutti gli appositi sistemi di raccolta dei liquidi provenienti da sversamento accidentale;  

6. devono essere utilizzati i necessari accorgimenti al fiŶe di ĐoŶteŶeƌe l’iŶƋuiŶaŵeŶto 
acustico, così da arrecare minor disturbo possibile alle specie faunistiche presenti 
Ŷell’aƌea; 

7. per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle di deposito temporaneo, quelle utilizzate 
per lo stoccaggio dei materiali, le eveŶtuali piste di seƌvizio ƌealizzate peƌ l’eseĐuzioŶe 
delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’eseĐuzioŶe dei 
lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il ripristino 
morfologico e vegetativo delle stesse; 

8. è vietato il taglio della vegetazione ripariale dal 15 Marzo al 15 Luglio: tale 
regolamentazione si applica in pianura e in collina (fino a 600 m slm), mentre in altri 
peƌiodi dell’aŶŶo valgoŶo, Đomunque, le norme ordinarie contenute nel Regolamento 
forestale regionale; 

9. è da pƌefeƌiƌe l’utilizzo di ŵaĐĐhiŶe ed attƌezzatuƌe di ŵodeste diŵeŶsioŶi, ĐoŶ 
preferenza di macchine gommate rispetto a quelle cingolate, adeguate alla viabilità e alla 
sentieristica esistente ed omologate in conformità alle Ŷoƌŵative dell’UŶioŶe Euƌopea, 
peƌ ƌiduƌƌe al ŵassiŵo il ƌuŵoƌe e l’eŵissioŶe di polveƌi fiŶi iŶ atŵosfeƌa e la 
compattazione del suolo. Per lo sfalcio della vegetazione erbacea sono da preferire le 
barre falcianti montate posteriormente al mezzo di traiŶo liŵitaŶdo l’utilizzo delle ďaƌƌe 
falcianti laterali alle sponde e alle superfici inclinate; anteriormente alla barra falciante e 
alla trinciatrice, se montate frontalmente, possono essere montate barre di involo o, in 
alternativa, il mezzo va preceduto da personale a piedi con il compito di allontanare la 
fauna presente in loco. Saƌà iŶoltƌe iŶdiĐato all’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe di pƌefeƌiƌe l’utilizzo di 
macchine omologate in conformità alle Ŷoƌŵative dell’UŶioŶe Europea, per ridurre al 
massimo il rumore e l’eŵissioŶe di polveƌi fiŶi iŶ atŵosfeƌa. 

Coŵe pƌassi ĐoŶsolidata da paƌte dell’A.I.Po pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi le maestranze saranno 
rese edotte del fatto di operare in un ambito territoriale con caratteristiche di naturalità elevate 
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   OPERE IDRAULICHE DI  2^ CATEGORIA – FIUME PO DI GORO (Legge 11/02/1867 n. 3598): realizzazione di un bancone, per 
evitare il pericolo di fontanazzi, in destra del Po di Goro, tra gli stanti 133 e 135 in località Coronella Stremendi. VI Tronco di 
Custodia – Comune di Berra (FE). 
 

e alle stesse saranno indicate le più opportune indicazioni circa il comportamento da tenere in 
fase di cantiere. 
 
5.2 FASE DI ESERCIZIO 
Le opere di rafforzamento arginale previste in progetto non causano impatti duraturi 
sull’ambiente circostante.  
Al termine dei lavori il corpo arginale interessato dalle opere sarà nuovamente inerbito e verrà 
ripristinato, a conclusione della fascia di rispetto del piede di 4 metri, il fossetto di raccolta delle 
acque piovane che confluirà nel sistema di scoli e canali esistente. 
 
La zona golenale interessata dal prelievo di materiale terroso, già in fase di scavo, sarà tracciata e 
modellata con la finalità di ricavare un’area umida disposta con andamento parallelo alla sponda 
fluviale, dalla morfologia variabile e idonea allo sviluppo di differenti specie vegetali.  
L’aŵďieŶte Đhe si vuole pƌopoƌre risulterà adatto allo spontaneo insediarsi, all’iŶteƌŶo di zone 
con livelli d’aĐƋua vaƌiaďile e prevalentemente umide, di differenti specie arboree, arbustive ed 
erbacee, così da realizzare habitat adatti alla riproduzione e foraggiamento di specie animali di 
interesse conservazionistico.  
La scelta localizzativa dell’area di prelievo renderà possibile, nel lungo periodo, il saldarsi della 
vegetazione di nuovo impianto con la vegetazione ripariale oggi presente, infoltendo e 
arricchendo la fascia boscata esistente e implementando la biodiversità di questa zona che, pur 
appartenente al sito SIC-ZPS, oggi si presenta piuttosto modesta e uniforme.  
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